
Penati propone di diminuire l’importo dei ticket
e ridurre l’addizionale regionale IRPEF

milioni di euro incassati dalla Regione per i ticket sanitari
la Lombardia è una delle regioni con i ticket più alti

domande di anziani in lista di attesa per il ricovero in provincia di Bergamo
la Lombardia non aiuta le famiglie nell’assistere gli anziani

La Regione Lombardia si occupa di:
sanità, case popolari, assistenza agli anziani, 
asili nido, formazione professionale, mobilità, 
trasporti, agricoltura, territorio e urbanistica, 
qualità dell’ambiente…

e se provassimo a cambiare?

linee ferroviarie con riconoscimento del bonus ritardo (novembre 2009)
in Lombardia ci sono treni scadenti e troppo traffico privato

nuove cave per la TAV in provincia di Bergamo, + 2 cave ripristinate
in Lombardia c’è troppa speculazione edilizia a danno dell’ambiente

anni di ritardo del nostro sistema produttivo
la Lombardia perde terreno rispetto alle altre regioni europee

160

Penati propone di rivedere il patto di stabilità
utilizzando i nostri risparmi per i nostri bisogni

1000

Penati propone di modernizzare il sistema ferroviario 
regionale come in Veneto

15

Penati propone uno sviluppo del territorio più equilibrato
con piani cave più bilanciati

+4

Penati propone politiche industriali più efficaci,
lavoro, sviluppo

15



Gli asili nido sono un aiuto concreto alle famiglie con figli 
piccoli e un sostegno reale all’autonomia delle donne.

Dati (provincia di Bergamo):

149 asili nido; 3350 posti complessivi
asili privati sono 112; 2200 posti
asili pubblici sono 37; 1150 posti
I bambini da 0 a 3 anni in provincia di Bergamo sono 
22500; mancano 19150 posti

Costi:

Gli asili pubblici applicano le riduzioni delle rette in base al 
reddito, quelli privati no.

(retta media mensile per famiglia)
Bergamo	 	 €	474
Lombardia	 	 €	402
Milano	 	 	 €	232
Veneto	 	 	 €	354
Emilia-Romagna		 €	316
Roma	 	 	 €	146

Il sistema asili di PdL-Lega in Lombardia mette le mani in 
tasca alle famiglie bergamasche!

Il sistema sanitario in Lombardia è fatto da grandi centri di eccellenza, vanto di chi da 15 anni amministra la regione ma 
le ASL locali sono al collasso. E quanto costa a noi lombardi questo sistema?
Il ticket è la compartecipazione alla spesa sanitaria da parte del cittadino paziente, a meno che non esista una 
esenzione per questo. Ognuna delle regioni italiane decide se e come adottarlo.

- dati dei Ticket sanitari
Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Sardegna, Trentino e Umbria sono tra le regioni che non fanno pagare il 
Ticket
In	Veneto	un	nucleo	famigliare	con	reddito	inferiore	ai	12000	€	è	esente
In	Puglia	un	nucleo	famigliare	con	reddito	inferiore	ai	22000	€	incrementato	di	1000	€	per	ogni	figlio	a	carico	è	esente
In	Piemonte	un	nucleo	famigliare	con	reddito	inferiore	ai	36151,98	€	è	esente
In	Lombardia	un	nucleo	famigliare	è	esente	solo	se	con	reddito	di	8263,31	€	sia	pure	incrementato	a	11362,05	se	ha	un	
coniuge	e	incrementato	ulteriormente	di	516,45	€	per	ogni	figlio	a	carico

- numeri delle strutture private
In	Lombardia	circa	il	60%	delle	strutture	sanitarie	è	privato
In	Piemonte	circa	il	19%	delle	strutture	sanitarie	è	privato
In	Umbria	circa	il	22%	delle	strutture	sanitarie	è	privato
In	Friuli	Venezia	Giulia	circa	il	28%	delle	strutture	sanitarie	è	privato
In	Italia	circa	il	57%	delle	strutture	sanitarie	è	privato
Con le strutture private ci sono meno code ma si paga di più!

Nella nostra Regione ci sono situazioni al limite della sostenibilità. A Bergamo quartieri 
come pezzi della Malpensata si avviano a trasformarsi in ghetto per immigrati. Secondo 
noi serve più integrazione!”
I fatti di via Padova a Milano sono indicativi. L’immigrazione crea problemi ma è anche 
una risorsa positiva che sarebbe delittuoso e assurdo non sfruttare. La politica di centro 
destra in Lombardia in tal senso ha fallito. Da anni governano la regione, le nostre 
province e le nostre città affrontando il tema dell’immigrazione con slogan e proclami… 
ne hanno fatto le spese i cittadini e gli immigrati onesti… seminare odio non risolve i 
problemi come ci insegnano i fatti di via Padova a Milano.
Evitiamo i ghetti, creiamo sistemi virtuosi di integrazione… questo non è BUONISMO, è 
l’unica strada possibile…

PdL e Lega vogliono rilanciare il nucleare… Ma l’Italia è rimasta indietro, in Europa si guarda ad alternative energetiche 
e noi vogliamo tornare a essere una regione moderna! Diciamo No al nucleare… perché a parte sicurezza e costi 
vogliamo sviluppare fonti energetiche più pulite e dare la possibilità ai cittadini di dotarsi di mezzi di riscaldamento più 
moderni e meno inquinanti!

Gli abitanti del quartiere Boccaleone e in generale l’area est della Città chiede che i 
nostri rappresentanti al Consiglio Regionale si facciano promotori dei seguenti impegni:
- Potenziamento e velocizzazione del trasporto ferroviario per il capoluogo lombardo 
(Bergamo - Milano): questo trasporto anche se ultimamente leggermente migliorato 
è ancora gravemente deficitario e non corrisponde alle richieste dei nostri pendolari 
(studenti - lavoratori); treni in ritardo, sporchi, etc.
- Prolungamento della linea ferroviaria Milano - Bergamo fino a Orio: la realizzazione 
di questa infrastruttura serve sicuramente anche ai quartieri per favorire con appositi 
parcheggi periferici il raggiungimento del centro cittadino da parte degli abitanti 
della provincia di Bergamo che ogni giorno attraversano con l’automobile i nostri 
rioni, intasandoli e creando forte inquinamento. Un servizio di trasporto urbano con 
percorrenza frequente durante tutta la giornata verso il centro città renderà i nostri 
quartieri meno trafficati e meno inquinati, quindi più vivibili.

Siamo il Partito Democratico del circolo dei 
quartieri della ex-sesta circoscrizione e cioè Celadina, 
viale Venezia, Clementina, Boccaleone, Malpensata e 
Campagnola.
Vogliamo quartieri più vivibili, un paese moderno e 
solidale, una città a misura di anziano e di bambino 
ma anche capace di creare ricchezza. Per questi ci 
impegniamo tutti i giorni in circoscrizione, in Comune, nei 
comitati e nei quartieri.
Speriamo che abbiate occasione di incontrarci nei nostri 
gazebo, nelle riunioni oppure anche sul nostro blog
http://circolo6.wordpress.com
Non esitate a scriverci
pdsesta@gmail.com

Filippo Schwamenthal, coordinatore del circolo.

Eravamo una delle regioni più ricche del mondo… in 
questi anni abbiamo perso terreno, siamo entrati in crisi 
ancora	prima	del	2008…	il	nostro	sistema	industriale	
è obsoleto e non siamo preparati. Molti ricorderanno 
che un tempo a Bergamo si viveva di industria Chimica, 
industria Tessile e industria Meccanica. Cosa ci sta 
rimanendo? Quando finirà questa crisi che futuro avrà il 
nostro sistema industriale? Ci sembra che in questi anni 
in Regione ci si sia adagiati sugli allori… servono idee 
ed energie nuove per rammodernare il nostro sistema 
lavoro!

ECCOCI!

Bisogna garantire a tutti il diritto di invecchiare con 
dignità, aiutare le famiglie, ma soprattutto le donne, nella 
cura dei loro anziani
I dati in Provincia di Bergamo
60	Case	di	Riposo;	5160	posti	complessivi
Domande in lista di attesa per il ricovero: 1000
Anziani non autosufficienti assistiti da badanti: 5000
I centri diurni assistono gli anziani di giorno e permettono 
loro di continuare a vivere in casa loro
Quanti sono?
In Città di Bergamo: 1, con 30 posti letto (casa di riposo 
Gleno)
In Provincia di Bergamo: 24
In Provincia di Brescia (con popolazione anziana simile alla 
nostra): più di 50
La regione Lombardia secondo la legge dovrebbe 
rimborsare	il	100%	delle	cure	sanitaria	per	le	spese	
mediche	delle	case	di	riposo,	ne	rimborsa	solo	l’80%.
Dov’è il governo della regione che dice di sostenere la 
FAMIGLIA?

È sotto l’occhio di tutti lo stato delle strade e delle ferrovie 
in Lombardia… e i biglietti non è che per questo costino 
poco… da anni i pendolari sono alla disperazione e da 15 
lo stesso uomo va ai telegiornali regionali a dire che non è 
soddisfatto della situazione…
È ora di agire e pretendere dalle ferrovie di migliorare la 
situazione visto che, forse non tutti lo sanno, la Regione 
Lombardia può e deve farlo! Non è questione di colore 
politico ma di voglia di fare! Il Veneto (certo non una 
regione di Centro Sinistra) si è battuta per questo e oggi 
la sua situazione è certo meglio della nostra!
La prima pietra della Pedemontana è stata messa grazie 
ai soldi stanziati dal Governo Prodi 
In tale occasione è stata inaugurata per la TERZA volta 
dal governo regionale di Centro-Destra
Quando la potremo finalmente percorrere verrà 
inaugurata per la quarta volta o nel frattempo ci sarà 
un’inaugurazione per ogni km costruito?

Gli affitti delle case popolari sono aumentati grazie al 
governo della Regione Lombardia…
E nel frattempo in questi anni sono intervenuti molti 
“furbetti del quartierino” a costruire centri commerciali 
e immobili di pregio consumando ettari di territorio 
lombardo, devastando le nostre montagne e i nostri 
parchi agricoli ma un piano case c’è? L’edilizia popolare 
è una parola che è rimasta legata al nome di Fanfani… è 
ora che qualcuno si occupi di dare un futuro possibile ai 
nostri giovani e a chi non può permettersi di comprare 
una casa, palazzine da recuperare e ristrutturare ci sono 
e se territorio si deve consumare perché la popolazione 
cresce facciamolo in maniera più razionale anche se 
meno redditizia…

No al nucleare, più energie pulite!

Trasporti

Integrazione - no ai quartieri ghetto

Sanità e Ticket

Diritto alla casa

Sistema industriale più moderno

Libertà di movimento!

Assistenza agli anziani

Asili nido - numeri e costi

E SE PROVASSIMO A CAMBIARE? http://circolo6.wordpress.com

La realizzazione di nuove residenze finanziate con fondi 
regionali deve servire prioritariamente per i residenti 
della Città, non escludendo cittadini stranieri con 
regolare permesso di soggiorno, che svolgono un lavoro 
regolare e che vivono sul nostro territorio. Va evitato 
sicuramente il concentramento in alcune aree della città, 
compresa la nostra, di abitazioni fortemente occupate 
da extracomunitari per evitare la presenza di aree 
ghettizzate, tipo via Quarenghi.Emergenza abitativa



in Lombardia
la stessa persona
governa da 15 anni!
E se provassimo
a cambiare?
come si vota?

si vota con una X
sul simbolo PD
il voto va automaticamente
al candidato presidente Penati

si può esprimere una preferenza
accanto al simbolo
per il candidato consigliere regionale

candidati PD
della provincia di Bergamo:

Maurizio Martina
Regina Barbò
Mario Barboni
Virna Facheris
Kidane Hagos
Maria Rosaria Servidati
Marcello Saponaro

http://www.penati.info
http://circolo6.wordpress.com

il	28	e	il	29	marzo
vota PD
Penati Presidente
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